
NEL MONDO 

Mentre HcMecker continua a sostenere 
la necessità della linea dura 
nella Seda comincia a levare 
qualche tìmida voce di dissenso 

Ma la tensione non si allenta 
Il ministro degli Interni 
accusa i giornalisti occidentali: 
«Sobillavano i giovani in piazza» 

Rdt, segni di disgèlo tra le proteste 
It presidente della associazione degli scrittori acccnrw 
un'autocritica sulle pagine del giornale della gioventù, 
a Dresda il borgomastro riceve uria delegazione di ma
nifestanti. Ed a Lipsia tre segretari del. partito sottoscri
vono un dc^umento'ch^ sollécita i(.rdj£ló£ò; Pìccoli se
gnali, ma la vera apertura appare ancora,.lontana, E il 
ministro degli Interni accusa i giornalisti occidentali li 
abbiamo allontanati perché erano sobillatori. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

MOLO SOLDINI 

• BONN. Lunedì sera, a Li
psia, i manifestanti che sono * 
scesi per le strade gridando 
«libertà*, «vogliamo restare*. 
«nò alta violenza*, «Gorby, 
Gorby erano almeno 50mila, 
forse 70mila. Molti di più, in
somma, di quanto sì era cre
duto in un primo momento. E 
tanti, tantissimi, erano anche 
a Dresda, dove le manifesta
zioni si susseguono, ormai,' 
una sera dopo l'altra da una 
settimana. Il «black-out» che le 
autorità hanno cercato di im
porre subito dopo la conclu
sione delle celebrazioni del;, 
quarantesimo della Repubbli
ca funziona solo in parte e 
sempre meno. Le notizie fil
trano, magari con ritardo e at
traverso canali inusuali per i 
valichi con Berlino ovest, che 
Berlino es* ha dovuto riaprire, 

Ieri mattina, prima che ai tanti 
guai dìtquesligiomi si aggiun
gesse anebe un ^rave inciden
te diplomatico con le potenze 

«Barare dellostatus dell'ex ca-
ipitaie^porta^dai profughi 
che cqntm^anq, ancora ad 
uscire per fUngberia e la Po
lonia e da qupL abbastanza 
numerósi. efiiè' sono slati 
espulsi "seduta stante nelle ul
time ore; spesso Contro la loro 
vtìlonìS,-dòpo" èssere stati ar
restali duranle le di mostrazio 
ni di piazza; riferite per telefo-
no.Ma un capo (all'altro della 
Repubblica;..ricavate tra le ri-
gheVeJte.-vitrità- ufficiali scrit
te sul giornali di là. 

Il quadro che ne emerge è 
drammatico: gli scontri, spe
cialmente a Dresda, sono stati 
molto dun ci sono stati sicu
ramente dei feriti gravi lo am

mettono anche i giornali loca* 
li, parlando (ovviamente) sp
io di quelli tra le forze di polk>, 
zia:-Dal giorno dell'assalto al
la stazione dóve dovevano 
transitare i treni coni-profughi * 
provenienti da Praga, martedì 
scorso, ogni sera dopo te 7 le •'• 
strade del centro sono teatro 
di cortei, incidenti, arresti. Des
pota notte più violenta, quella 
tra mercoledì e giovedì, il so
vrintendente della comunità 
evangelica Chrìstof Ziemerda) 
pulpito della chiesa della Cro
ce ha lanciato un appello «al- , 

la moderazione^ alla pazienza 
e alla nòri violenza». E la linea • 
di tutta la Chièsa evangelica 
della Rdt* chesta facendo il 
possibile per êvitare che la 
tensione di queste ore sfoci 
nella tragedia,-fino a proporre 
una trégua di uria settimana, 
durante'ladbafé gtyoppósijórì ' 
dovrebbero., raSténèrs( ''dàlie 
manifestazioni di strada e'le 
autorità impegnarsi ad aprire 
il dialogo. Un appello che fi
nora, pero, non ha trovato 
ascolto. C'è anzi il rischio che 
la polizia e le forze di sicurez

za rompano anche il tacito 
accordo in base al quale i luo
ghi dì cullo sono stati finora 
considerati «zone franche», in 
cui gli oppositori potevano 
nunirsi liberamente. Domeni
ca, e ancora lunedi sera, 
agenti della «polizia del popo
lo», cui si erano per (a prima 
volta affiancati soldati del re
parto speciale «Feliks Dzier-
zynski», hanno cercato d'im
pedire l'accesso alla chiesa 
del Getsemani a Berlino, e al
trettanto sarebbe successo al
la chiesa di San Nicola a Li
psia, accendendo la protesta 
che si è poi espressa nel cor
teo dei 70 mi la. La tensione. In
somma, contìnua ' a salire. 
Cortei cori incidenti sarebbero 
avvenuti anche in altre città, a 
Karl-Marx-Stadt, Plauèn, Pot
sdam-

Soltanto., a Dresda c'è stalo 
un piccolo segnale, di disgelo: 
con la mediazione del vesco
vo evangelico Johannes Hem* 
pel, che- domenica aveva 
chiesto- la concessione dei-
l'autorizzazione per il gruppo 
dell'opposizione «Neùes Fo
rum», il borgomastro Wolf
gang Berghofer ha accettato, 
lunedi, di ricevere una delega
zione di 20 cittadini che pre
sentavano una petizione in fa

vore del permesso. Un inìzio 
di dialogo, che potrebbe ave
re un suo significato politico: 
il capo della Sed, nel distretto 
di Dresda, è Hans Modrow, un 
uomo che viene considerato, 
almeno in occidente, non del 
tutto ostile alle riforme e al 
rinnovamento e che forse pro
prio per questo fu duramente, 
pur se indirettamente, attacca
to in un plenum del comitato 
centrale nel giugno scorso. Cd 
a Lipsia, fatto senza prece
denti, tre segretari del partito 
hanno sottoscritto un docu
mento nel quale si chiede l'a
pertura di un dialogo con chi 
protesta. Tutti i processi per 
direttissime intanto, sono stati 
sospesi. C'è dunque, nella 
Sed, qualche settore in grado 
di cercare il dialogo, o quanto 
meno di ragionare criticamen
te? Alcuni nell'opposizione ri
tengono di si, e segnalano 
un'altra presa di posizione, a 
suo mòdo significativa, quella 
del presidente dell'Unione de
gli scrittori Hermann Kant. 
Questi, romanziere abbastan
za conosciuto anche all'estero 
e membro del Comitato cen
trale della Sed, ha rollo il si
lenzio che fin dall'inizio l'u
nione, a differenza di altre or
ganizzazioni di artisti e intel
lettuali, aveva mantenuto sulla 

crisi. In una lettera al direttore 
del giornale della Fdj (libera 
gioventù tedesca) «Junge 
Welt», Kant ha invitalo le auto
rità e la stampa della Rdt ad 
essere più autocritici e, chia
mando le cose per nome, a ri
conoscere che la fuga di tanti 
cittadini dal paese costituisce 
una «sconfitta». Ma il clima re
sta comunque teso. Il ministe
ro dell'Interno ha diramato, un 
comunicalo in cui sostiene 
che negli scontri sarebbero ri
masti feriti 106 poliziotti e 46 
«teppisti». E ha aggiunto che i 
giornalisti occidentali sono 
slati allontanati perché «non 
solo hanno offeso la polizia, 
ma sono anche stati organiz
zatori e sobillatori dei «disordi
ni». 

Per ora il tono dominante, a 
Berlino, è molto inquietante. 
Gli unici cenni che giornali e 
tv fanno a quanto sta avve
nendo nel paese sono quelli 
di condanna per pochi «nemi
ci'del socialismo» incitali a 
•dar spettacolo» dai fotografi e 
teleoperatori occidentali. Ed 
Erich Honecfcer in persona ha 
ribadito la «fermezza» della 
Sed contro ('«imperialismo», 
proprio ricevendo il vicepre
mier cinese Yao Yilin. Le sue. 
parole sono suonate come un 
ammonimento sinistro. 

La Spd appoggia 
fl nuovo partito 
fondato nella Rdt 
•IBONN li nuovo partito so* 
f ialdemocraitco (Sdp) fonda
to nella Rdt ha il pieno appog
gio della Spd della Germania 
federale, giacché non è «pen» 
cabile un pieno sviluppo qolla 
democrazia e del pluralismo* 
senza «una forte:presenza» so-
c [a-democratica La presa (fi 
posizione della dire t̂oH&Spa, 
resa pubblica dal presidente 
Hans-Jochen Vogel, dal suo 
vKe Oskar Lafontaine e dal re
sponsabile per le questioni in-
lertedesche Bahrt può sem
brare scontala, ma non lo è 
affatto se si considera che nei 
giorni scorsi i socialdemocra
tici della Germania federale 
erano stati accusati da più 

earti di privilegiare nella loro 
ostpolitik più i contatli con i 

partiti comunisti al potere che 
con le forze dell opposizione, 
fino a rifiutare il dialogo con I 
movimenti di Ispirazione so
cialista Una accusa che, al
meno per quanto riguarda la 
Rdt, la Spd respinge secca
mente, pur se Bahr ha affer
mato che «per ora* non esisto
no contatti tra i due partiti 
giacché la Spd sia ben attenta 
a «non esercitare attività co 
spirativi nella Rdt 

In una intervista alla radio, 

lo stesso Bahr ha detto che la 
nascita di un •partito socialde
mocratico nella Rdt non è una 
•sorpresa» perché il processo 
di riscoperta dei valori sociali
sti e democratici in atto in una 
parte dell Europa orientale 
non puf* lasciar fuon IMttl-
L eapQOiwtó^eiJIaipdAoi.la 
difeso Ta i t a . pel d laBo t a 
to con letQrzeJJeìi'opIfcsizio/ 
rie che con la Sed, Vogel, dal 
canto suo, ha express© 1£ soli> 
dartela a quanti in queste ore 
manifestano per la democra
zia e la libertà, e ha chiesto la 
liberazione, degli atreslati. 

Il precipitaicdella crisi nel-
I altro Stalo tedesco ha avvici
nalo le posizioni tra ì partiti 
nella Repubblica federale. La 
Spd appoggia la linea seguita 
dal governo volta a far pres
sione su Berlino offrendo la 
prosecuzione del 'dialogo Jn-
tertetiesco e anche aiuti eco
nomici, perché venga dato 
corso alle riforme che sole 
possono impedire, sconvolgi
menti pericolosi per la stabili
tà europea Questa linea, ieri, 
è stala ribadita tanto dal can
celliere Kohl quanto dal mini
stro degli Eslen Genscher. 

QPtiSo. 

Un dibattito sulla questione tedesca tra Giorgio Napolitano e l'esponente della Spd 
Un rischio da evitare: rarretramento della polìtica di disarmo in Europa 

Voigi 
La Repubblica democratica tedesca? «Un impasto di 
spirito prussiano e comunismo. E pertanto un mix 
strano, davvero strano. Una miscela esplosiva!. La 
battuta è del «ministro degli esteri» della Spd Karsten 
Vojgtcue, in un (accisa taccia ieri pomeriggio a Ro. 
maiconil •ministro digli esteri dello >shad6W!c*ljin6t. 
" « « ^KW'i'#»ÌPlf » : 
tav^ytOccidente a »non;iSQlare4a KKV-0L..-!- ••••^-••-->••.. 

• ROMA. Napolitano vede 
questo scenario per l'Europa 
prossima ventura'» una «neon-
versione politica» 4i (entrambe 
le alleanze militari, Nato e Pat
to di.Varsavia, entro le quali 
conteranno sempre di più va
lori come «la deideologizza-
zione e la demilitarizzazione». 
L'occasione per dire queste 
cose è un seminario-dibattito 
sulla questione tedesca, orga
nizzato al residence Ripetta, 
dal Cespi e dalla fondazione 
Ebeit con un altro esponente 
di grande rilievo della ; sinistra 
-europea: Karsten Voigt, «mini
stro degli esteri».e portavoce 
della Spd, reduce dai lavori 
dell'Assemblea del nord At
lantico dove è stato eletto pre-

skkntfr detta commissione Si-
curezza. — ——r* ' " * 

«C'è stata un'accelerazione 
imprevedibile - dice Giorgio 
Napolitano - del processo di 
cambiamento politico in Polo
nia e in Ungheria, una divari
cazione senza precedenti tra 
gli orientamenti dei paesi al
leati dell'Urss, uria reazióne 
nuova, di fronte a tutto ciò, da 
parte dell'Unione Sovietica 
nel senso di un effettivo rispet
to delle decisioni assunte al
l'interno di ciascun paese». 
Ma esiste una «soglia dì tolle
rabilità», oltre la quale l'Urss 
potrebbe essere portata ad 
adottare «altre risposte»? Il mi
nistro degli esteri del governo-
ombra, in sostanza, si chiede 

se la dottrina sulla «sovranità 
limitata» sia stata davvero 
completamente superata. «GII 
interrogativi riguardano i ritmi 
e i contenuti di uh processo di 
carj^ia^MW^irie,;si, estqnda^ 
anche adaltri paesi, Un punto 
(ermo èiquello della pericolo
sità di •strappi' Unilaterali nel 
tessuto dell'alleanza politico-
militare con l'Urss». Il rischio 
da evitare è quindi, secóndo 
Giorgio Napolitano, quello di 
un arretramento della politica 
di distensione e di disanno in 
Europa. È chiaro, comunque, 
ha precisato che «una situa
zione di ingovernabilità» può 
prodursi proprio «se non si 
prènde tempestivamente* la 
strada del cambiamento. 
•Questo discorso vale oggi in 
particolare per la Rdt. li timo
re di un'ipotetica futura perdi
ta della ragion d'essere di 
quello Stato, distinti dall'altro 
Stato tedesco, non può giusti
ficare un cieco arroccamento, 
la negazione della libertà e 
dei diritti fondamentali». An
che a Berlino est si impone 

quindi una revisione «non in 
vista di una riunificazione, tut
tora non perseguibile, ma di 
un avvicinamento sostanziale 
tra le due Germanie». 

I Anche Karsten Volgi ha se* 
tolineato l'estrema, pericolosi-

i tà della situazione che^sipuò 
aprire nel cuòre dell'Europa 
se il vertice della Rdt non si 
awierà rapidàmerite sulla via 
delle riforme. L'esponente so
cialdemocratico tedesco ha; 
però, invitato a grande cautèla 
e a «nonisolare Berlino est». I 
dirigenti della Sed, ha prose
guito Voigt, conoscono oggi 
un'opposizione interna che 
non rinnega il socialismo e 
che non mette" in questione 
l'esistenza statuale del loro 
paese. Questo moviménto in
tende dialogare cori il regime 
per una politica di libertà e di 
riforme interne. Voigt ha quin
di invitato gli,uomini di Ho
neckèr a cogliere questa oc
casione. «Non.è ancora trop
po tardi - ha esclamato— an
che se é molto tardi». 

Sulla questione •riunifica
zione», Voigt ha convenuto 

con Napolitano che questo te
ma oggi non è in discussione. 
«Quello in atto a Berlino est, a 
Lipsia e a Dresda non è un 
movimento che reclama l'uni* 
ta della nazione tedesca ma 
ponelequesttoriidiéllà'aemo-

.crazia..della libertà?3élla pa-" 
ce" c & U a i a d e l l a ÓTr. 
mania riia .dell'Europa.. Sì 
traila allora di portare avanti 
un processo paneuropeo di si
curezza che favorisca un riav-

. vicinamento tra j due Stati te
deschi. «Una:grande impor
tanza potranno, avere in que
sto senso istituzioni come la 
Comunità europea e il Consì
glio d'Europa /che devono 
aprirei ai pa'esi'di; ll'Est». 

Intervenendo.tnel dibattito, 
Sergio Segre, ministro del go
verno-ombra per le politiche 
.comunitarie, ha^avanzato al
cune considerazioni critiche 
sugli scénari «nóppq razionali* 
disegnati dai due oratori e che 
rischiano di non corrisponde
re a sviluppi che sono difficil
mente prevedibili e che pos
sono sfuggite alla razionalità. 

DM.M. 

Beffato 
il «Rude Pravo» 
Pubblicati 
gli auguri 
adHavel 
Burla ai danni dell'organo ufficiale cecoslovacco «Rude Pra
vo* da parte di imnrecisati amici del drammaturgo e attivista 
dei diritti umani Vaclav Havel (nella foto) cheTianrio fatto 
pubblicare nella pagina degli annunci, uria Inserzione con 
gli auguri di buon compleanno allo scrittóre. Dietro versa
mento di 500 corone, circa ventimila lire, gli anonimi Inser
zionisti hanno augurato a «Ferdinand Vanek», personaggio 
autobiografico di un lavoro dello scrittore, felice complean
no e successo;in occasione del compimento del suo SìPan»" 
no, lo scorso Sbttobre. L'annuncio, pubblicalo nell'edizione 
dì sabato del quotidiano, e accompagnato anche da una fo
tografia dello scrittore del quale non venivano .riprodotte frM 
to sulla stampa ufficiale dal 1968. .115 ottobre - si legge neh 
l'inserzione - Ferdinand Vanek di Maly Hradek (li villaggio! 
dove si trovala casa di campagna di Havel) ha festeggialo! 
suo compleanno. I subì amici e colleglli lo ringraziano per n 
duro lavoro a a |uj svolto e che tuttora svolge e gli inviano I 
loro saluti e auguri di pieno successo nel lavoro». . 

Il segretario generale del Pei. 
on. Achille Cicchetto, ha lai-
to pervenire al presidente : 
del Partito socialista ungile-

Messaggio 
di auguri 
diOcchetto 
a Nyers 

rese Rezso Nyers un messag-
già augurale per la.sua i ' 
zione e Ber .Pesta del cqn-

ie|e-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ grosso del suo partito, ero 
, segna un profondò rinnova; 

mento nella vita politica ungherese. L'abbandono dive** 
chie concezióni - è detto nel messaggio - quali quelle della 
dittatura del proletariato e del partito unico, e, di corner 
guenza, il superamento delle pratiche del partito-Stato, il.',• 
pieno riconoscimento del valore della democrazia conllul-
scono, su questioni basilari, decisive novità che. rendono «a--, 
sai più-vicine le posizioni dei nostri due partiti. Noi ravvisi*., 
mo nella vostra elaborazione il Irultodi una ricerca originale 
volta ad andare oltre vecchie divisioni del movimento Socia- . 
lista e a valorizzare quanto di mèglio c'è nelle diverse tradi
zioni del movimento operaio. Tutto ciò può dqhtribMlré itoti 
to alla costruzione-di una hliova eurosinistra In glado di mi
surarsi cori i grandi temi delle nostre società e dell'epoca 
nostra». • • ••-'•' • :•':,-•' •. «;:? ^ n / ^ 
_ " , ' >"v. .-•;.•, V. ..IV i-i ni 

Pratia Popò il leader sovietico Mi. 
o Ritrarr»» : Wtail^baciov,anch«i|.»e. 
CDUCareSI , grelano generaledel PCM. „ 
SÌ felicitano cpslovaccoMtosJoke»»!;*,, 
sue uianu ;,feìcitatb con. il prestìerir-
conilPsu •• •• vr./>!«!W'!^..*««a 

,. .,.•» a:Y, v '•'' ' 'clallstà, IbrtghéreM,'''*èii-. 
' *.•"; •>-.-.••• Nyèts: Nel"eteg>amni«raf''' 

congratulazioni riportato 
dall'agenzia Cik si legge: «Sllmato compagno Nyers, deside
ro felicitarmi per la tua elezione a presidente del Partito • » . 
cialÌ5ta ungherese. Sono convinto - prosegue il messaggio -
che la tradizionale, cameratesca cooptazione delle Ione ; , 
progressiste,-che ha sempre svpl|o un luoloposjtlyo nei no-f!( 
stri legami bilaterali, sarà maptehtJiAtaainOsir .Mplecon, , 
tlnuerà amigliorare n*nteress« deillI»#>W di Mbn.yE. 
cinato, dell'amicizia, del socialismo e della pace», Anàloga 
telegramma* stato inviato anche dal ledderromeno Nicc^ 
laeCeauscscu. •" • • , - • • ' < :• '';'; •'•'"';"f "'.' 

L'on. Luigi Colalanni, presi-
dente delgruppo per la sini
stra unitaria europea,»» in- ; 

Da Bruxelles 
le congratulazioni 
di Luigi Colaianni 

apre unlepoca nuova di "cooperaz'ione In un mondo irtter 
dipendente ", rende credibile e possibile la costruzione di 
una grande casa comune europea, richiede un nuoro rap
porto di conlronto e di collaborazione Ira te Ione di sin Wr» 
dell'EstedèlfOvest...-lT . • • ..•« ,r. j 

Repressione ,.' I ,, >t>ecutìvp. rjâ iQwb df|i« 
néfla-lldt - ''*'>,,«>>'><>«@^Wi!^^.^M9!J 

igasii ozi 

•'• dalla «èpùbblfcad\*c«5rt«-J 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ — ca tedesca-scrive la Fgcl-
-, -.:-. . ' . • • ' : .".•••.l^ ci riempiono di Indìinul»: 

ne e di rabbia. Condanniamo la decisione del governanti te
deschi di rispondere con li forza alle ragioni d| una pi 
giovariile,pspolareedl,mw»«sche«!ist8dif|pnw 

Lasciano la Rfg 
per ritornare 
nella Repubblica 
democratica 
tedesca 
zo di grandi stiffenrizé,; pei 
miliari e oli arnici Ritratta 
in aMtWharif f i ' ' -™ 4 

questo Kit scosso le loro C&iénze»R»s itfeffiffl'irì . - , . . -
ce della-polizìa di frontiera bavarese Wolfgang Schtee net 
dare la notizia. 

vmaiNMUMi 

U nostalgia ha prèialtóMi, 
desideriodi ^ràrfiM^f*iS , 

' cìetà litxrra ed economica. 
mente sviluppala.Sono MI 
profughi della Repubblira 
democratica tedesoi «ti* 
negli ullmu gioml hanno ab-

,; .b«n*tialO:Ia<*raJm|«,oc.: 
cìdcntale, raggjvnta:a prei-

tcjmarejn patria » dlrojwreiih-, 
empredi motìvazkjni personali, 

Per l'anniversario del '56 via la stella rossa dal Parlamento ungherese 

Sarà il riformista Pozsgay 
fl candidato del Psu alla presidenza 
La battaglia per reiezione del presidente della Re
pubblica sarà il pnmo banco di prova per il nuovo 
Partito socialista ungherese. Il Forum democratico 
presenterà un proprio candidato Altn segnali del 
cambiamento: la gigantesca stella rossa posta sul
la guglia del Parlamento sarà spenta in occasione 
dell>nnrverMricMe,llìns^ 
sivaWéntes^ràlmòssà'1'"" ; "''""',v' "^"'-V'io-1.'," ".' 

«ARTURO BAMOLI 

I H BUDAPEST. Saranno le 
elezioni per il presidente della 
Repubblica, previste per la fi» 
ne di novembre, a dire se lo 
sclogUmentQfdel Posu e la co^ 
stiluzione del Partilo socialista 
ungherese hanno risposto o 
no alle attese, degli ungheresi,'* 
se si è trattato o no di un'ope
razione politica in grado di fa
vorire un passaggio senza 
traumi verso una società de-'-
mocraiìca e in grado di far so-̂  
prawivere le speranze di un 
socialismp democratico, i'ap-
pvmtamenlo è ravvicinato, (or* 
se troppo per un partito; che 
dovrà contemporaneamente 
ricostruire le,proprie organiz
zazioni di base, decimare e 
trasformare l'apparato, cam
biare gli strumenti e gli indiriz
zi di propaganda, ma sarà un 
test decisivo non solo per mi-i 

, suraretesiKfDossibilltàdìpre-
sa sull'opinione, pubblica, ma 
anche per determinare lasolì-
diià .del coraprdmosao rag-

. giuntoe 11 srado di. Coesione 
delle forze che costituiscono il 
partito. ." -,--."..:."•/' i,;,r."v--' 

- Ieri iil ^agyari'dèmokra»» 
forumit/la^maggìore'IoffiàOpo^ 
litica deiropposctone; ha lat
to sapcrexhe non -appoggerà 
il candidata i socialista--Im» 

: Pozsgay nella corta àllapresi-
-denza'e^che^preserrrérà' un 
proprio candidato. 'L!oppo«i-

. zione tuttavia non-(arfi'blocco 
> attorno ad un unico nome, il 

partito socialdemocratico ha 
già indicato in Sandar Racz il 
proprio candidato. >|1 partita 
dei piccoli proprietari sta cer
cando senza grande successo 

- di presentare il democristiano 
^bavarese e parlamentare'eu

ropeo Otto d'Asburgo. I) parti
lo democratico cristiano sta 
pure orientandosi verso una 
propria candidatura. È opini» 
ne diffusa che il campo della 
contesa sarà affollato e cheii 
quindi i risultati.saranno ìndi* 
calivi degli orientamenti politi
ci degli ungheresi più di quan
to non siano state le elezioni 
suppletive dell'estate scorsa 
che vedevano il candidato del 
Posu fronteggiare: il blocco 
compatto deiropppsizione. 

Imre Pozsgay che si ^espo
sto in prima persona a soste
gno delle posizioni più rifor
miste fino ad essere messo in 
minoranza su una questione 
spinosa come quella, dello, 
scioglimento delle, organizza* 
zioni di partito sui luoghi di la
voro, dovrà dimostrare che il 

( nuovo partito è in grado dì su?, 
perare la diffidenza e la sfidu
cia che.le forze della sinistra 
ungherese avevano accumu-

, lato nei confronti del Posu, 
..che la dissidenza dei comuni
sti conservatori è trascurabile 
o almeno contenuta. Si è di
scusso molto la notte scorsa 
nei corridoi, a Congresso ulti
mato, sulla presenza delle va
rie correnti in seno alla presi
denza del partilo. Una metà 

'dei membri della presidènza 

possono essere ricondotti alla 
piattaforma . riformistica di 
Pozsgay e Nemeth, un terzo a 
quella più moderata del de
mocratico-popolari, il resto 
suddiviso W&cGjieMhminp-;, 
ri. Nyèrs%S^drttto5"ché' rièlM • 
presidenza *i comunisti rifor
misti appaiono un po' sotto-
rappresentati. Ma probabil
mente saranno..in, maggiore 
equi(ibrib îinel%onsiglÌo; nazio
nale che sarà eletto dalla ba
se». '4 _,^'~ - ' , 

Il Congresso ha sentito la. 
necessità di rivolgere un ap
pello a tutti gli iscritti del Posu 
perché .si stringano attorno, al. 
nuovo parti(o> d i appartenenr 
ti alla ; piattaforma marxista 
(cioè ì comunisti conservato* 
ri) hanno annunciato che il 
Posu non è morto e hanno 
sollecitato gli iscritti a non ab
bandonarlo.'Sorto in molti a 
temere che l'unità raggiunta al 
Congresso e la costituzione 
del Psu abbiano- lasciato un 
vuoto politico in una parte di 
opinione pubblica che è rifor
mista' ma moderata1 e che té
me i contraccolpi di riforme 
accelerate (disoccupazione, 
riduzione della sicurezza so
ciale, aggravamento delle di
sparità eccetera). Altri invece 
temono che il compromesso 

raggiunto non distingua suffi
cientemente il nuovo partito 
da) vecchio e che bisognava 
avere 11 coràggio dì fare una 

-;^^Ma;|ryer^ contesto: ripn 
possiamo essere ùria élite, 
dobbiamo avere una base di 
massa, una scissione non sa
rebbe servita a chiarire meglio 
i rapporti idi fòrza, non voleva
mo diventare da comunisti, 
socialdemocratici, abbiamo 
sempre avuto l'ambizione di 
raccogliere ì valori dei due 
movimenti e di farne una sin
tesi. Pozsgay, che è stato un 
po' la punta di diamante delle 
spinte più radicali si dice sod
disfatto: il Congresso ha rag
giunto gli obiettivi che ci era
vamo posti, ha segnato la na? 
scila di un nuòvo partito con 
un nuovo programma valido 
per un moviménto della sini
stra europea, In Ungheria altri 
segnalidella svolta: il «Comita
to 23 ottobre* ha annunciato 
ieri che la gigantesca stella 
rossa posta sulla guglia del 
ParlarhèntO'?alrà spenta la se
ra del 23 ottóbre anniversario 
dell'insurrezione del '56. La 
stella sarà successivamente ri
mossa assieme alle altre stelle 
che si. trovano sui più impor
tanti edifici pubblici. 

Per ora non ci sarà un congelamento dei prezzi 

salari, penuria: 
al Soviet i mali dell'economia 
Il governo sovietico ha chiesto! uria proroga al Soviet 
supremo che si apprestava a stabilire il blocco dei 
prezzi. Il presidente del Consiglio Rizhkov chiede un 
mese di tempo per presentare un programma organi
co: «Un semplice blocco dei prezzi non risolve i diffi
cili problèmi dell'economia». Lo squilibrio, anche di 
15 volte, tra salari e beni prodotti. Ligaciov vuole che 
il partito continui a tenere il controllo sull'economia. 

DAL NOSTRO COnniSPONDElìiTE ' 

""•*" SEROIO SERGI ~~r~' 

ttaM0SCA.il dilemma che 
angoscia l'ecortornia soviètica -
è arrivato ierj nell'aula del Par
lamento quando ì deputali sì.. 
sono misurati, in quella che la 
Tass definisce -una acuta di
scussione, per decidere con 
quali mezzi vada bloccata l'in
flazione e stabilire se i prezzi 
dei generi di largo consumo 
vadanoxongelali.1 L'attuale si
tuazione dell'Urss è infatti ca
ratterizzala da una ingente cir
colazione di danaro liquido 
che non riesce a trovare uno 
sbocco nel mercato; assoluta
mente carente di molti prodot
ti. Nell'aula delle riunioni ple
narie del Soviet supremo sono 
arrivate due proposte: una del
la commissione «lavoro, prezzi 
e politica sociale* favorevole a 
fissare un tetto ai prezzi dei ge

neri di base e manifatturieri, 
l'altra del governò sempre più 
orientato a mettere sotto con
trollo il reddito monetario e le 
spese, non escludendo misure 
per fermare là rincorsa dei 
prezzi. ', 

Secondo una stima molto 
attendìbile, in Unione Sovieti
ca ci sarebbe una domanda in
soddisfalla di generi di consu
mo equivalente a 4tX) miliardi 
di rubli, cifqa 640 miliardi di 
dollari. Come fare iper liberare 
il mercato da questa massa di 
danaro che.preme e che si ac
cresce ogni giorno che passa? 
Il presidente del Consìglio, Ni-
kolaj Rizhkov ha chiesto al Par
lamento una proroga, preoc
cupato che l'approvazione dì 
un semplice provvedimento di 
blocco dei prezzi non risolva 

affatto il problema di tondo 
«Dobbiamo affrontare la que
stione complessivamente», ha 
detto. E ha promesso la pre
sentazione di un pacchetto ge
nerale al massimo -entro un 
mese». Il Parlamento avrebbe 
dovuto decidere sulla base di 
quanto, ieri a tarda sera, avreb» 
be definito^ la- commissione 
competente. -, 

Il presidente Rizhkov -ha 
spiegato, soprattutto a quanti-
tra i deputati invocavano un ali 
ai prezzi che stanno crescèndo 
paurosamente («crescono1 co
me i funghi», ha esctamatòcon 
una battuta ad effetto Valenti
na Shevchenko, presidente det - : 
soviet ucraino):,, che l'anda
mento economico del paese 
non avrebbe supportato uri 
blocco dèi .próàzi,' sostenuto , 
anche dal sin'dàcaji tiffitìali,, 
mentre V salari cohtiriùàho' a 
crescere. Ciò, sècbfido ifprifnd 
ministro,, rion provochefetìbè 
altro che uri ulteriore ingolfa
mento del merc8ip.da' parie di 
altri miliardi dl'ruritónutlllzziitj, 
E l'inflazione non si fermereb
be. Il governo ha riferito che 
negli ultimi nove mesi dell'an
no i redditi della popolazione 
sono aumentati del 12,3 per 
cento rispetto allo slesso perio

do della «con» anno e dèi 15T" 
per cento negli ultimi quattro 
mesi. Ma nello stesso tempo, 
ha aggiunto il primo ministro, 
la crescita dei prodotti di nwr 
caio è slata appena dell'uno 
per cento negli ultimi quanto 
mesi: .In queste condizioni -
ha lamentato Rizhkov - sarà 
impossibile bilanciare ilméf-" 
tato..-'. '•'"••'* 

Sulle questioni economiche 
c'è da registrare.uria incita 
aperta dittgottìgaiioy,, »». 
«pensabile.; dell'agricoltura in 
seno al-Pplìtburo del Pcus, In 

' u'n'inleiyisla, ed anche nel cor-
SO di jina'riunione àì Comitato 
centrale, ha sQsterĵ tc. <jhe H 
partito non dovrà perdere ti 
controllo nel sctloreeconom).* 

*co. «Un partito dirigente hòn*| 
r può delegare la rcspons»biln$ ' 
a chicchessia. Se tacciamo1' 
questa, sènza dare ai«on>i del 
poiere sovietico sufficienti # 
ritti è opportunità, |((òttèrerrib ' 

^'economìa in una'sttùajlorve 
;moftoclnttep».tii;^4ì«ii*>«i43£ 
Lìgàciov ' contrasta ih pieno 
con la lìnea che 11 Pcus si è da
to, cioè del trasferimento dì 
tutta la gestione economica 
agli organi competenti dello 
Stato 
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